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La Zambelli Orvieto affida 
l’incarico di direttore

sportivo a Remo Ambroglini.
È appena terminata la stagio-
ne della Zambelli Orvieto, la 
prima esperienza in serie B1 
femminile è stata archiviata 
con la quarta piazza della clas-
sifica, ad una sola lunghezza 
dai play-off. Peccato non averli 
centrati, il rammarico rimane, 
ma di certo il bilancio della for-
mazione biancoverde rimane 
positivo, nelle ventisei giorna-
te disputate sono state diciotto 
le vittorie conseguite ed otto le 
sconfitte.
Ma oltra al campionato la sod-
disfazione più grande è arri-
vata dal 
trionfo in 
COPPA ITA-
LIA, un tra-
guardo pre-
stigioso che 
ha finito per 
arricchire la 
bacheca del 
club rupe-
stre che così 
ha chiuso 
l ’ a n n a t a 
agonis t i ca 
con un altro 
trofeo. 

La prima mossa della Zambelli 
Orvieto in vista della stagione 
agonistica che verrà riguarda 
l’organigramma societario, as-
segnando l’incarico di respon-
sabilità per la costruzione della 
squadra ad un esperto del set-
tore.
Per la seconda esperienza nel 
campionato di serie B1 femmi-
nile il presidente Flavio Zam-
belli ha voluto accanto a sé 
una persona stimata e di lungo 
corso nei campionati nazionali. 
Ecco dunque che approda nel 
club biancoverde Ambroglini, 
uno dei volti noti nel mondo 
della pallavolo umbra che or-

mai da oltre un decennio rive-
ste identico ruolo nel sodalizio 
di Marsciano.
Sarà lui l’uomo di fiducia del 
clan rupestre per costruire una 
squadra che possa unire le am-
bizioni di migliorare ulterior-
mente il suo status e di attivare 
sinergie nelle categorie giova-
nili che offrano una interessan-
te prospettiva.
Questa le prime parole di 
Remo Ambroglini dopo il rag-
giungimento dell’accordo: 
«C’è un progetto di collabora-
zione tra le due società per il 

quale io, ma non solo, opererò 
anche per la Zambelli. I pro-
getti avranno diverse finalità ed 
intendono definire un rapporto 
che garantirà qualità e con-
tinuità nel futuro. Oramai gli 
orizzonti delle società sportive 
di vertice sono rivolti alle colla-
borazioni nel settore giovanile 
e l’accordo è pensato proprio 
su questo piano. Essere stato 
scelto come persona e come 
società è motivo di orgoglio e 
stimolo, metterò a disposizio-
ne la mia esperienza e il mio 
entusiasmo affinché si possano 
raggiungere quei risultati che 
abbiamo in testa, vogliamo 
puntare in alto».
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Il nuovo centro

• Pressoterapia
• Bagno di vapore
• Fangoterapia
• Linfodrenaggio       

metodo vodder
• Massaggio estetico
• Massaggio    

connettivale
• Cioccoterapia
• Ricostruzione unghie
• Gel semipermanente
• Manicure
• Pedicure
• Pulizia viso
• Epilazione
• Make-up

NOVITA’ ASSOLUTA per la prima 
volta in Italia l’epilazione 
brasiliana
Che cos’e’ BRAXILIAN WAXING?
Una tecnica che dal Brasile sta conqui-
stando il mondo e per la prima volta con 
SKIN’S arriva anche in Italia. Questo me-
todo di EPILAZIONE INTEGRALE, da noi normalmente conosciuto 
per la depilazione intima brazilian style, e’ adottato universalmente 
e all’unanimita’ dalle donne brasiliane per ragioni di praticita’ logi-
stica visto che trascorrono 8 mesi all’anno in spiaggia.
Il sistema di applicazione SKIN’S 
rivoluziona radicalmente le tec-
niche epilatorie esistenti con un 
trattamento efficace, non trauma-
tico e molto rapido in UN UNICO 
STRAPPO. Il metodo risulta facile, 
creativo e molto divertente per chi 
lo esegue; comodo, veloce e pia-
cevole per chi lo riceve.
La tecnica si basa su cere a bassa 
temperatura che hanno la capaci-
ta’ di estrarre il pelo delicatamente 
piu’ in profondita’, risultando mol-
to efficaci su peli piu’ piccoli (fase 
anagen) e quasi indolore.
Questo sistema innovativo con-
sente di traumatizzare la matrice 
del pelo e di ridurne progressi-
vamente il diametro ed il numero 
nell’area trattata. La cera ingloba 
il pelo ma non si attacca alla pelle 
come le cere tradizionali. L’utilizzo 
del sistema su basi continuative aumenta il periodo estetico tra 
un’epilazione e l’altra, garantendo ottimi risultati, quindi, in termini 
di durata.
Da un’importante ricerca e sperimentazione di settore e’ nata l’idea 
di studiare dei prodotti epilatori di nuova generazione per migliora-
re l’applicazione del Brazilian Waxing.
Sono state, quindi, formulate tipologie di cera idonee per ogni ti-
pologia di pelle, anche quelle difficili, ideale anche per l’uomo e 
specifica per follicoliti, peli incarniti e pelli piu’ sensibili, ovviando ai 
problemi creati dalle le cere tradizionali.
Le cere SKIN’S, inoltre, corrispondono a tutti i requisiti della nor-
mativa europea in campo cosmetico.
PERCHE’ SCEGLIERLE?
• Fondono a bassa temperatura
• Alta plasticita’ di utilizzo
• Epilazione non traumatica
• La pelle rimane a lungo idrata-
ta, morbida e setosa
• Durata maggiore
• Ideale associazione di utilizzo 
nella foto epilazione (laser e 
luce pulsata) di cui ne migliora 
l’efficacia

di Roberta Graziani

di Roberta Graziani

presenta...

Passion Beauty
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Ortu, nuovo TM della Azzurra, alla sua prima intervista: 
“vogliamo che la città si innamori della squadra”.

Il”mosaico” so-
cietario si ar-
ricchisce di un 
volto già co-
nosciuto nell’ 
ambiente cesti-
stico femminile. 
Laura Ortu, at-
traverso questa 
prima intervista 
realizzata da 
Enrico Ferranti, 
si racconta e si 
presenta alla re-
altà orvietana… 
nella veste di 
Team Manager, 
ruolo che l’ex cestista conosce 
bene. La Ortu metterà a dispo-
sizione di Società e Squadra 
tutte le sue competenze profes-
sionali e umane, indispensabili 
per un ruolo così importante 
e delicato. La Azzurra Ceprini 
Orvieto è certa che la profes-
sionalità, la esperienza, l’entu-
siasmo ed il temperamento di 
Laura contribuirà alla crescita 
del basket femminile orvietano. 
Un ringraziamento a Laura per 
la disponibilità a questa inter-
vista, ma soprattutto per aver 
accettato di spendersi per Or-
vieto e per la Azzurra Ceprini 
Orvieto, che vuole mantenersi 
nella massima serie del basket 
nazionale e che vuole crescere.

LAURA, COME TI APPRESTI 
AD AFFRONTARE QUESTA 
NUOVA, STIMOLANTE AV-
VENTURA NELLA MASSIMA 
SERIE?
“In questi giorni stiamo già la-
vorando con l’Allenatore e la 
Società in vista della prossima 
stagione: abbiamo tanti pro-
getti per far bene nel prossimo 
campionato”.

TEAM MANAGER, RUOLO 

IMPORTANTE 
E CHE HAI GIÀ 
RICOPERTO: 
QUANTO CONTA 
E POTRÀ ESSE-
RE UTILE A TE E 
ALLA SOCIETÀ LA 
TUA ESPERIEN-
ZA, MATURATA 
ANCHE IN UNA 
CARRIERA GIO-
CATA DI SPESSO-
RE?
“Aver militato in 
tante realtà diverse 
e aver collaborato 
con altrettante So-

cietà, mi ha fatto capire quali 
sono le cose fondamentali per 
far funzionare bene il meccani-
smo nel rispetto dei ruoli: dalle 
atlete alla società”.

ORVIETO, REALTÀ GIOVA-
NE MA DI PRIMO PIANO: 
SODDISFATTA DI QUESTA 
CHIAMATA NEL CAMPIO-
NATO DI A1?

“L’A1 è il sogno di tutti e, dopo 
anni di lavoro e sacrifici, il tre-
no è arrivato anche per me. 
Sono molto contenta di questa 
chiamata, uno dei tanti sogni 
che si realizza”.
COME IMPOSTERAI IL 
LAVORO PER LA PROSSIMA 
STAGIONE?

“Sicuramente l’obiettivo comu-
ne a tutti sarà l’entusiasmo; 
stiamo lavorando su progetti 
di cui per adesso preferisco te-
nere all’interno del mio staff… 
working in progress…”.

BASKET ROSA E LA PINK IS 
BETTER SARANNO AL TUO 
FIANCO: SIGNIFICA CHE IL 
TUO LAVORO È APPREZZA-
TO. UN TUO PARERE? VUOI 
SPENDERE DUE PAROLE SUL 

SITO E LA TUA LINEA D’AB-
BIGLIAMENTO?
“Andava fatto qualcosa di 
esclusivo per il nostro movi-
mento, qualcosa che si con-
traddistingue: per questo moti-
vo il logo è caratterizzato dalla 
palla da basket dentro al sim-
bolo delle donne. Ho deciso di 
legare il mio marchio Pink is 
Better alla Società perché cre-
do nei loro progetti… un mar-
chio giovane, dinamico adatto 
a quella che è la mentalità che 
contraddistingue Orvieto”.

COME SARÀ POSSIBILE, A 
TUO AVVISO, AVVICINARE 
MAGGIORMENTE IL PUB-

BLICO ORVIETANO ALLA 
SQUADRA? DUE PAROLE DI 
LAURA ORTU AI TIFOSI?
“Vogliamo che la città si inna-
mori della squadra. Partiremo 
con dei progetti in cui include-
remo le scuole, e altre realtà 
come le nostre; speriamo che 
la città ci sostenga maggior-
mente. Orvieto è una realtà 
che merita tanto e noi saremo 
pronti ad offrire del buon ba-
sket. Quest’anno ci sarà da 
divertirsi: chiedo al pubblico 
orvietano di essere pronto alla 
nostra chiamata.. per emozio-
narsi con noi; gioire, piangere 
e divertirsi insieme”.
e.f. – Ufficio Stampa Azzurra Ceprini 
Orvieto.
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Conferma importante in casa 
Azzurra Ceprini Costruzioni 
Orvieto: Emilia Bove ad Or-
vieto anche per la stagione 
2015-16. L’ala, classe 1988, 
dopo due stagioni ad alti livel-
li, sarà un tassello fondamen-
tale per coach Romano, in un 
campionato, il terzo consecu-
tivo, che la vedrà parte fonda-
mentale nel roster orvietano. 

Azzurra Gaglio, classe 1989, 
ala – pivot   veste dal 2013 la 
maglia della società orvietana. 
Attraverso le sue doti (tecnica, 
agonismo, temperamento ), 
l’atleta si è guadagnata la fi-
ducia e la stima di tutto l’am-
biente, tanto da meritarsi la 
riconferma anche per la sta-
gione 2015-16.  La Ceprini, 
anche per il prossimo campio-
nato, potrà quindi contare su 
un altro tassello di indubbio 
valore.

AzzurrA Ceprini OrvietO - Conferme 
per la prossima stagione.
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La storia della previdenza ita-
liana inizia nel lontano 1898 
quando venne fondata la 
Cassa nazionale di 
previdenza per l’invalidità 
e la vecchiaia degli operai: 
si trattava di un’assicurazio-
ne volontaria integrata da un 
contributo di incoraggiamento 
dello Stato e dal contributo, 
anch’esso libero, degli im-
prenditori. 

Solo nel 1919 si compie il 
primo passo verso un sistema 
che intende proteggere il la-
voratore da tutti gli eventi che 
possono intaccare il reddito 
individuale e familiare: l’assi-
curazione per l’invalidità e la 
vecchiaia diventa obbligatoria 
e interessa 12 milioni di lavo-
ratori. 

Ancora nel 1939 sono isti-
tuite le assicurazioni contro la 
disoccupazione, la tubercolo-
si e per gli assegni familiari; 
vengono introdotte le integra-
zioni salariali per i lavoratori 
sospesi o ad orario ridotto; il 
limite di età per il consegui-
mento della pensione di vec-
chiaia è stabilito a 60 anni per 
gli uomini e a 55 per le don-
ne; viene istituita la pensione 
di reversibilità a favore dei 
superstiti dell’assicurato e del 
pensionato.

È il 1952 quando, superato 
il periodo post-bellico, viene 
emanata la legge n. 218 del 4 
aprile che fissa e razionalizza 
gli adeguamenti monetari dei 
trattamenti pensionistici adot-
tati immediatamente dopo 
la fine della seconda guerra 
mondiale e riforma l’assicu-
razione per l’invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti (riforma 
Rubinacci). 
La formula di calcolo della 
pensione rimane contributiva 
e s’introduce l’istituto della 
c.d. “integrazione al mini-
mo”, con la quale si eroga ai 
pensionati con ridotta anziani-
tà contributiva una pensione 
minima che garantisce una so-
pravvivenza dignitosa. 

“Dalla fine degli anni ’50, 
sulla base delle previsio-
ni contenute nell’articolo 
38 della Costituzione, che 
prevede tutele per tutti i la-
voratori, siano essi dipen-
denti o autonomi, l’assi-
curazione obbligatoria per 
l’invalidità, la vecchiaia e 
i superstiti, è estesa pro-
gressivamente ai lavorato-

ri autonomi, coltiva-
tori diretti, artigiani e 

commercianti.”

È nel clima di conte-
stazione sociale gene-
rale che viene varata 
la legge n. 153 del 30 

aprile 1969, ovvero 
la riforma Brodolini, in 
base alla quale si ab-
bandona definitiva-
mente ogni forma di 
capitalizzazione; si 
adotta la formu-
la retributiva per 
il calcolo della 
pensione in for-
ma generalizza-
ta, svincolando il 
calcolo della pen-
sione dai contributi 
effettivamente versati e 
legando la prestazione alla 
retribuzione percepita negli ul-
timi anni di lavoro (s’introduce 
così il concetto secondo cui la 
pensione è un “reddito di sosti-
tuzione” del reddito da lavoro); 
si istituisce la pensione socia-
le (per i cittadini ultra 65enni 
sprovvisti di assicurazione, che 
non hanno un minimo di reddi-
to) e la pensione di anzianità 
(per i cittadini con 35 anni di 
contribuzione pur non avendo 
raggiunto l’età pensionabile); 
si estende all’assicurazione in-
validità e vecchiaia, nei limiti 
della prescrizione decennale 
il principio dell’automaticità 
delle prestazioni; la perequa-
zione delle pensioni, che con-
siste nella rivalutazione delle 
pensioni in pagamento in base 
all’indice dei prezzi al consu-
mo, diventa automatica. 

Solo dal 1975, e fino alla 
riforma Amato del 1992, la 
perequazione delle pensioni è 
agganciata, oltre che ai prez-
zi, anche ai salari, consenten-
do così una tutela effettiva del 
valore reale delle pensioni, ma 
anche un aggravio pesantissi-
mo sui conti pubblici, dato sia 
dalla mancata correlazione tra 
contributi versati e prestazio-
ni, sia dalle età estremamente 
basse di pensionamento (ne-
gli anni ’70 e ‘80 influiscono 
sull’espansione della spesa 
pensionistica le c.d. pensioni 
“baby”).

Nel 1981, la I Commissione 
Castellino, dal nome del Mini-
stro del Tesoro, evidenziò i pun-
ti più controversi del sistema 
pensionistico: età pensionabi-
le, collegamento percentuale 

alla 
retribuzione, retribuzione pen-
sionabile, cumulabilità tra 
pensione ed altri redditi e for-
mula di indicizzazione. 
Nel decennio successivo, fu-
rono proposti vari disegni di 
riforma dell’intero sistema, 
destinati al fallimento. 

Nel 1983, il Governo Craxi 
tentò di affrontare il problema, 
ma il progetto approntato dal 
ministro del lavoro De Michelis 
venne respinto già in sede di 
presentazione in Consiglio dei 
Ministri nel luglio del 1984. 
Contemporaneamente, alla 
Camera dei deputati venne 
insediata la Commissione Cri-
stofori incaricata di predispor-
re un testo di riforma che però 
si protrasse senza esiti fino al 
1987. 
L’unico intervento specifico di 
grande rilevanza, realizzato in 
questo periodo, fu la riforma 
delle pensioni di invalidità, 
attuata con la legge n. 222 

del giugno 1984, che abo-
lì qualsiasi riferimento ai fat-
tori socio economici e stabilì 
che ai fini della concessione 
della prestazione era rilevan-
te solo la situazione sanitaria 
legata alla incapacità lavo-
rativa del richiedente. Il testo 
venne esaminato in Aula nel 
febbraio 1987; questa attri-
buì alla Commissione in sede 
redigente il compito di elabo-
rare il testo definitivo, ma lo 
scioglimento anticipato della 
legislatura nella primavera del 

1987 pose termine ad ogni 
ulteriore discussione.

Nel corso della decima legi-

sla-
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presentate pro-
poste di riforma ge-

nerale ma furono approvate 
due leggi relative a materie 
connesse alla riforma: la leg-

ge 8 marzo 1989, n. 88 di 
ristrutturazione dell’INPS che 
all’art. 37 stabiliva l’istituzio-
ne della GIAS (gestione per 
gli interventi assistenziali e di 
sostegno) e la legge 2 agosto 
1990 n. 233 di riforma della 
previdenza dei lavoratori au-
tonomi che, approvata con il 
consenso di tutti i partiti, equi-
parò la modalità di calcolo 
della pensione degli autonomi 
a quella dei lavoratori dipen-
denti, anche se i versamenti 
dei primi erano enormemente 
inferiori a quelli dei secondi. 
La nuova legge disponeva, con 

effetto dal 1° luglio 1990, 
che la misura dei trattamenti 
pensionistici venisse calcolata 
sulle contribuzioni versate dal 
1982 in poi, applicando alla 
media dei redditi degli ultimi 
dieci anni (indipendentemen-
te dai versamenti effettuati 
prima) o al minor numero di 
essi anteriori alla decorrenza 
della pensione, un coefficien-
te di rivalutazione pari al 2% 
per anno di iscrizione, con un 
massimo di 40 anni per cui la 
misura massima della percen-
tuale di commisurazione della 
pensione al reddito veniva fis-
sata dalla legge nell’80%. 
L’impatto di questa riforma sul 
piano politico fu così forte da 
indurre il Ministro dell’Econo-
mia Guido Carli a minacciare 
le dimmissioni dal Governo. 
Dopo questo evento sia ar-
riva ai giorni nostri, a Monti 
e alla Fornero... e la storia 
recente la stiamo vivendo 
oggi.

focus a cura di Lorenzo Grassowww.cds.euronics.iteuronics.it

IL CLIENTE È NEL SUO REGNO

Via A. Costanzi 
Orvieto Scalo (TR)

   Sconti Immediati

   Bonus Esclusivi Personalizzati

    Vantaggi Imperdibili

   Promozioni Speciali Dedicate

Richiedi subito la CARD, è gratis!

IO MERITO CLUB premia la tua fedeltà garantendoti, con 
l’attivazione gratuita della CARD,  sempre preziosi vantaggi:

I VANTAGGI
IO MERITO CLUB
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Lo sapevate che...
l’isola che chiude l’arco del Do-
decanneso tra Rodi e Creta sem-
bra divisa in due mondi, col sud 
di belle marine, spiagge e paesini 
che vivono una piccola febbre turi-
stica e col nord isolato e selvaggio 
e difficile che vive sospeso in un 
altro tempo?

• Lo sapevate che… 
nel capoluogo di Pigadia ci sono 
un paio di Kafeniòn ruspanti (il 
Chalkia e il Kanaki) dove gli abi-
tanti del luogo si danno convegno 
per suonare il lauto e danzare e 
dove i turisti sono benvenuti soprat-
tutto quando offrono una birra o un 
ouzo ai suonatori? E lo sapevate 
che durante i brindisi nelle taverne 
i vecchi del luogo usano parole del 
fascio (“all’attacco”, “saluto roma-
namente”) che risalgono ai tempi 
dell’occupazione italiana di Scar-
panto?

• Lo sapevate che… 
nelle vicinanze del capoluogo il ba-
gno migliore si fa tra le tartarughe 
di Kira Panagia o ad Amopi che è 
un posto rotondo e sabbioso come 
un atollo ideale per le giornate dei 
bambini?

• Lo sapevate che… 
tutti i paesini più tipici vicini al ca-
poluogo (Menetes, Aperi, Arkassa) 

sono una cascata di cubi colorati 
e chiesette bizantine spalancati 
sull’abisso di forre e gole ?

• Lo sapevate che… 
il museo etnografico di Othos, 
con la sua preziosa raccolta di 
reperti e usanze locali, è stato 
aperto coi risparmi di una vita da 
una coppia di centenari tornati 
dall’America a morire tra queste 
montagne?

• Lo sapevate che… 
a Finiki si godono le atmosfere del 
paesino di pescatori e a Piles i tra-
monti più belli?

• Lo sapevate che… 
la strada che collega il sud a Olim-
pos passa per pinete profumate, 
burroni profondi, scorci di dramma-
tica bellezza, resti di frane, mulini 
abbandonati, visioni immense di 
blu e che percorrerla in motorino, 
cadute sullo sterrato comprese, è 
un’avventura indimenticabile lunga 
3 h. per meno di 40 km?

• Lo sapevate che… 
la vera magia è avvicinarsi a Olim-
pos a piedi, con uno zaino, igno-
rando il pulmino scassato che fa la 
spola col porticciolo di Diafani, per 
godersi l’incredibile sequenza di ap-
parizioni e sparizioni delle sue caset-
te colorate e dei suoi mulini a vento 
che emergono dalle montagne?

• Lo sapevate che… 
il paese di Olimpos, fondato nel 
1420 da una colonia di abitanti 
fuggiti dalla costa per evitare gli 
assalti degli islamici e rimasto per 
secoli nel più completo isolamento, 
rappresenta oggi coi suoi sgargian-
ti costumi e monili, con le sue fe-
ste e processioni, con il suo culto 
dei morti e col pane cotto nei forni 
collettivi, coi suoi abitanti che par-
lano un dialetto dorico dei tempi di 

Omero e che 
sembrano es-
sere gli attori 
di una rappre-
sentazione sa-
cra, una delle 
comunità più 
antiche e tradi-
zionali dell’in-
tera Grecia?

• Lo sapevate che… 
è meglio lasciar partire i pulman 
dei turisti (arrivati da Pigadia a 
Diafani con le barche) e prenotare 
una pensioncina almeno una not-
te per godersi i fuochi e i balli e i 
canti bizantini delle feste, gli arrosti 
di capretto, i tramonti sull’abisso e 
le sagome dei mulini che fanno i 
guardiani tra le rocce?

• Lo sapevate che… 
appunto nei giorni centrali di ago-
sto l’isola è invasa dagli emigrati 
negli Usa (alcuni ritornano via nave 
per sfoggiare le loro macchine tar-
gate Chicago, Baltimora e New 
Jersey!) che una volta in patria 
spendono cifre colossali per feste, 
mangiate, voti religiosi, commercio 
di gioielli, acquisto di ristoranti e di 
ville dove verranno a passare gli 
ultimi anni della loro vita?

• Lo sapevate che… 
il senso più profondo di Karpathos 
si coglie nel silenzio della mon-

tagna di Kali Limi, alta ben 1215 
metri a dominare ogni valle, ogni 
paese e le spiagge più azzurre e 
lontane?

• Lo sapevate che… 
il nome del porto di Olimpos, Dia-
fani, in greco significa trasparen-
te, ed è un omaggio alle acque 
cristalline del luogo che accoglie 
incantati i turisti con la sua fila di 
casette colorate e semplici tratto-
rie dove si gustano cicale di mare, 
pane cotto in casa, insalate di 
erbe aromatiche, capretti arrosto e 
thè alla salvia?

• Lo sapevate che… 
oltre Diafani resta solo il silenzio, 
la bellissima e solitaria spiaggia di 
Vananda e il paradiso turchese di 
Tristomo?
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TOUR DI GRUPPO DA ORVIETO
con accompagnatore 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 2 Giugno  

.... Caprarola, Lago di Vico e Sutri Euro 70.00 .... 
 Dal 10 al 12 Luglio 

............... Milano Expo Euro 275.00 ...............
  Dal 28 al 30 Agosto 

......... Torino e le sue Regge Euro 350.00 .........
  Dal 11 al 13 Settembre 

............... Milano Expo Euro 275.00 ...............
Dal 27 Settembre al 04 Ottobre 

..... MSC Crociere Isole Greche Euro 750.00 .....
Dal 04 al 05 Ottobre 

........ La Costiera Amalfitana Euro 205.00 ........
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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OFFERTA DEL MESE 

karpathos
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A cura di:
rag. Andrea rellini

Consulente fiscale e 
del Lavoro.

Partner StUDIo rB

Per l’anno 2015 trova appli-
cazione la normativa iniziale 
istitutiva delle modalità di ver-
samento di IMU e TASI conte-
nuta rispettivamente nell’arti-
colo 9 commi 2 e 3 del D.lgs 
n 23/2011. Tali imposte vanno 
versate per anni solari propor-
zionalmente alla quota ed ai 
mesi dell’anno nei quali si è 
protratto il possesso che se su-
pera i quindici giorni è compu-

tato per intero. Il versamento 
può avvenire in unica soluzio-
ne entro il 16 giugno o in due 
rate la prima in acconto il 16 
giugno e la seconda a saldo 
entro il 16 dicembre. La novi-
tà operativa di quest’anno è 
quella rappresentata dal fatto 
che la Conferenza Stato –Città 
ha differito l’approvazione dei 
bilanci comunali al 30 luglio 
2015 e quindi può verificarsi il 
fatto che l’Imu e la Tasi versate 
in unica soluzione possano poi 
essere soggette a variazioni e/o 
integrazioni conseguenti a pos-

sibili modifiche che il Comune 
apporti entro il termine del 30 
luglio. A riguardo si specifica 
che tale proroga non determina 
alcuna incertezza in sede di ac-
conto al 16 giugno in quanto, ai 
sensi dell’art. 13, comma 13 bis 
del D.L. 201/2011, l’acconto va 
calcolato sul 50% dell’imposta 
dovuta in base alle aliquote e 
detrazioni previste per i 12 mesi 
dell’anno precedente (in que-
sto caso 2014). Nulla vieta nel 
caso in cui il Comune abbia già 
prima del 16 giugno deliberato 
in materia di aliquote e detra-

zioni Imu e Tasi, magari più fa-
vorevoli per il contribuente, che 
esso possa far riferimento alle 
aliquote e detrazioni deliberate 
per l’anno 2015. I versamenti 
vanno effettuati per l’IMU tra-
mite delega bancaria modello 
F24 o bollettino postale. Per la 
Tasi oltre alle modalità prima 
descritte può verificarsi, seppur 
non obbligati da nessuna nor-
mativa vigente, anche il caso 
che i Comuni procedano auto-
nomamente con l’invio dei bol-
lettini già compilati direttamen-
te al contribuente.

iMu e TAsi, confermati i pagamenti in acconto entro il 16 giugno.

Con  la nota prot. n. 2788 del 
27 maggio 2015, il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali 
rende  operativa la comunicazio-
ne obbligatoria in caso di inter-
venuta conciliazione a posteriore 
di un licenziamento comminato 
ad un lavoratore assunto con 

contratto a tempo indeterminato 
a Tutele Crescenti. La comunica-
zione, prevista dall’articolo 6 del 
Decreto Legislativo n. 23/2015, 
dovrà essere effettuata entro 65 
giorni dalla cessazione del rap-
porto, qualora si proceda ad at-
tivare la procedura conciliativa 
facoltativa prevista dallo stesso 
articolo 6, per i lavoratori assun-
ti a tempo indeterminato dal 7 
marzo 2015; per i lavoratori tra-

sformati da un rapporto di lavoro 
a termine in rapporto a tempo 
indeterminato dal 7 marzo 2015; 
per i lavoratori qualificati da un 
rapporto di apprendistato 7 mar-
zo 2015; per i lavoratori presenti 
in aziende che dal 7 marzo 2015 
hanno superato la soglia dei 15 
dipendenti.
La procedura comunicativa di-
verrà obbligatoria dal 1° giugno 
2015, data di attivazione del 

sistema informatico. Dal 1° giu-
gno, nel portale cliclavoro sarà 
disponibile una applicazione 
denominata “UNILAV_Concilia-
zione” attraverso la quale tutti i 
datori di lavoro potranno comu-
nicare le informazioni relative al 
procedimento di conciliazione.
L’omessa comunicazione integra-
tiva prevede una sanzione ammi-
nistrativa da 100 a 500 euro, per 
ogni lavoratore interessato.

Comunicazione telematica obbligatoria per l’offerta di conciliazione.
A cura di:

rag. Francesco Argentini
Consulente del Lavoro.

Partner StUDIo rB

Il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, assieme al il 
Ministero dell’Economia e del-
le Finanze ed il Ministero per la 
Semplificazione e la Pubblica 

Amministrazione, ha pubblicato, 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 
del 1 giugno 2015, il Decreto 
30 gennaio 2015 in materia di 
Semplificazione in materia di 
documento unico di regolarita’ 
contributiva (DURC ON-LINE).
Si è provveduto ad emanare tale 
decreto in modo da scavalcare 
le difficoltà di tempistiche, tec-

niche e logistiche per ottenere 
il certificato durc che spesso ar-
recavano notevoli disagi sia alle 
imprese private sia alla P.A.
Grazie alla nuova procedura, 
che sarà operativa a partire dal 
prossimo 1° luglio, basterà col-
legarsi al sito www.sportellouni-
coprevidenziale.it  per ottenere, 
in tempo reale, una certificazio-

ne di regolarità contributiva che 
avrà una validità di 120 giorni e 
potrà essere utilizzata per ogni 
finalità richiesta dalla legge  
senza bisogno di richiederne 
ogni volta una nuova. Sarà inol-
tre possibile utilizzare un DURC 
ancora valido, sebbene richiesto 
da altri soggetti, scaricabile libe-
ramente da internet.

Novità DuRC.
A cura di:

Lorenzo rumori
esperto del Lavoro ed

elaborazione buste paga.
Partner StUDIo rB

L’art. 186-bis della L.F. disciplina 
il concordato preventivo in conti-
nuità. Qui si tenta regolamentare 
e risolvere alcuni dei principa-
li problemi che, di fatto, hanno 
sempre impedito al debitore di 
proseguire la propria attività chie-
dendo ai creditori un sacrificio in 
termini di rinuncia ad una quota 
capitale della loro pretesa.
Il debitore, così, può fare una pro-

posta ai creditori proseguendo la 
sua attività con la stessa società, 
senza dover necessariamente ri-
correre ad altre operazioni come 
l’affitto di azienda ed il successivo 
acquisto o conferimento. 
Con il regime della prededuzio-
ne, si assegna ai crediti sorti in 
procedura il carattere della esigi-
bilità antergata rispetto a tutti gli 
altri antecedenti.
L’idea è buona, ma è necessario 
che sia metabolizzata dall’intero 
tessuto economico, non soltanto 
dal punto di vista giuridico. Il con-
cordato preventivo è ancor oggi, 

purtroppo, nell’immaginario col-
lettivo sinonimo di fallimento. 
Ed è per probabilmente per tale 
ragione che al momento il con-
cordato, in continuità giuridica, di 
fatto non sempre funziona. Per-
ché in sostanza sono in pochi a 
crederci.
I clienti, per primi, tendono infatti 
a cambiare fornitore se quest’ul-
timo entra in tale procedura 
concorsuale. I clienti che restano 
chiedono condizioni di paga-
mento talmente straordinari che 
finiscono per compromettere il 
piano.

I fornitori, invece, difficil-
mente proseguono a ser-
vire chi entra in concordato. Del 
resto, non sanno neanche cosa 
ne sarà loro credito antecedente 
e si sentono domandare nuove 
forniture. 
Le banche stesse non mantengo-
no più l’operatività quando il loro 
cliente entra in concordato. Non 
esiste una forma tecnica di finan-
ziamento studiata per chi entra 
nella procedura e il sistema, che 
oggi finanzia mal volentieri chi è 
in bonis, con chi è in default lo fa 
molto raramente.

A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore Commercialista;
revisore dei Conti; 

Curatore fallimentare, 
tribunale di terni.

Partner StUDIo rB

Concordato in continuità: chi ci crede?



29MoNDo a cura di Lorenzo Grasso

Affari criminali.
E’ di 110 miliardi di euro l’anno 
il giro d’affari generato dai prin-
cipali gruppi criminali in Europa. 
Una cifra pari all’1% del Pil del 
Vecchio Continente. E l’Italia - con 
mafia, ‘ndrangheta e camorra - è 
in prima fila a generare proventi 
illeciti, che vengono poi ampia-
mente riciclati nell’economia le-
gale. La stima è contenuto nello 
studio ‘Organized crime portfo-
lio’, prodotto da Transcrime (cu-
rato da Ernesto Savona e Michele 
Riccardi) per la Commissione Eu-
ropea. Il rapporto si è focalizzato 
su sette Paesi (Finlandia, Francia, 
Irlanda, Italia, Olanda, Spagna 
e Gran Bretagna), fornendo co-
munque un quadro dell’Europa 
in generale. Il mercato criminale 
più redditizio è quello della dro-
ga (produce 28 miliardi di euro 
all’anno). Tra le attività criminali 
emergenti la frode appare esser 
quella maggiormente in cresci-
ta (29 miliardi di euro). I numeri 
più grandi sono quelli della con-

traffazione (42,7 miliardi 
di euro). Gli investimenti 
criminali sono concentra-
ti in aree a forte presen-
za di crimine organizzato (come 
il Sud Italia, Lazio e regioni del 
Nord-Ovest, Lombardia in te-
sta), strategiche per i traffici illeciti 
(Andalusia), con porti e aeroporti 
(Amsterdam e Rotterdam). Bar e 
ristoranti, costruzioni, vendita al 
dettaglio (specie cibo e abbiglia-
mento), trasporti, hotel e immo-
bili sono i tradizionali settori di 
infiltrazione. Ma c’è la crescente 
evidenza di influenze criminali nel 
settore delle energie rinnovabili, 
gestione dei rifiuti, money transfer, 
slot machine, giochi e scommes-
se. Evidenza degli investimenti 
delle mafie italiane, indica lo stu-
dio, possono essere trovate in un 
ampio numero di Paesi europei, 
in particolare nel settore immobi-
liare, nelle aziende di costruzione, 
nei ristoranti e nell’ingrosso e det-
taglio di prodotti alimentari.

Divorzio breve. si può.
Ci vorranno solo 6 mesi per dirsi 
addio per quelle coppie che chie-
deranno consensualmente il di-
vorzio e servira’ un anno per chi 
‘litiga’ divorziando e si rivolge al 
giudice. E’ quanto prevede la leg-
ge sul divozrio breve che accorcia 
il tempo della separazione, lunga 
almeno tre anni fino ad oggi, per 
poter sciogliere il vincolo matrimo-
niale. La Camera ha infatti appro-
vato il testo cosi’ come licenziato 
dal Senato. A palazzo Madama 
c’e’ stato un lungo dibattito che 
ha portato allo stralcio di una par-
te controversa del testo che ora, 
dunque, non c’e’ piu’: la possibi-

lita’ di saltare a pie’ pari 
la fase della separazione 
per quelle coppie che lo 
chiedono, congiuntamen-
te e dunque in accordo, al 
giudice e che siano sen-
za figli minorenni, o figli 
maggiorenni con handi-
cap gravi e senza figli al 
di sotto dei 26 anni non 
economicamente autosufficiente. 
Novita’ anche sul fronte patrimo-
niale, la comunione dei beni po-
tra’ essere sciolta nel momento in 
cui si sottoscrive la separazione. La 
riforma incide anche sulle cause di 
separazioni in corso. 
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Ciclabilità urbana.
Grandi città che arrancano a 
fronte di ‘’20 città che hanno per-
formance di ciclabilità di livello 
europeo’’. E’ la fotografia scat-
tata dal rapporto ‘l’A Bi Ci’ della 
ciclabilità di Legambiente (realiz-
zato attraverso un questionario a 
tutti i Comuni capoluogo di pro-
vincia), in collaborazione con Rete 
mobilità nuova, e presentato al 
ministero dell’Ambiente in occa-
sione della vigilia del festival na-
zionale dei ciclisti urbani, il ‘Velo-
Love’ (dal 1 maggio al 7 giugno). 
C’è un’Italia che ‘pedala’, spiega 
Legambiente che incorona ‘’Bol-
zano, Pesaro, Ferrara e Treviso 

capitali della bici’’: qui 
‘’almeno un quarto de-
gli abitanti vanno in bici 
tutti i giorni’’. A fronte 
della ‘’sensazione dif-
fusa che l’Italia che si 
sposta in bici arranchi in coda al 
gruppo delle nazioni settentrionali 
della Ue, gli italiani sono prontis-
simi a pedalare appena si crea-
no le condizioni per farlo’’ con il 
numero dei ciclisti ‘abituali’ che 
è ‘’in costante crescita’’. In altre 
cinque città ‘’il 20% degli sposta-
menti è soddisfatto dalle bici e in 
11 la percentuale di ciclisti è su-
periore al 10%’’. 
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Un servizio specializzato per la ri-
soluzione dei problemi della tua 
casa o del tuo ufficio.

Sono qui per aiutarti
Sopralluoghi e preventivi

gratuiti.

pittura 
appartamenti e uffici, verniciatura 
serramenti, caloriferi e ringhiere.

e-mail: serviziperlacasa2p@virgilio.it                                                                           
www.2pdisaratorraco.it

RISOLVO I PROBLEMI!
andrea

339-3024414

• apertura e sostituzione 
porte e serrature

• Montaggio antishock

• riparazione e sostitu-
zione tapparelle

• Zanzariere e serrande

• porte BLindate:  
Serrature a doppia mappa 
magnetiche    
a cilindro europeo   
profilo protetto    
defender

riparazioni idrauliche 
sostituzione e montaggio 
sanitari e rubinetteria

trattamento e riparazione 
finestre in legno

APPARTAMENTO
 99 mq CON 2 CAMERE E 2 BAGNI

 

 

AFFITTASI · NEGOZIO 72 mq 2 AMPIE VETRINE

pagamento a�tto/acquisto

APPARTAMENTO 99 mq

LUMINOSO
CON 2 CAMERE E 2 BAGNI

VENDESI · POSTO AUTO
       CUSTODITO 

Speciale affitti
a prezzi incredibili

Luminoso appartamento con 2 CAMERE DA LETTO, 2 BAGNI completamento 
ristrutturato posto al terzo ed ultimo piano con 

ascensore, in ottima posizione d’angolo con un solo lato su 4 
con�nante. L’appartamento è composto da ingresso, soggior-
no con soppalco, cucina, lavanderia, disimpegno notte, due 
camere da letto, due bagni uno con vasca e l’altro con doccia,  
videocitofono centralizzato, porta blindata, riscaldamento, per 
complessivi  99 mq. 
€ 140.000,00

Ti piacerebbe parcheggiare la tua auto 
in un box chiuso al riparo dagli agenti 
atmosferici o da possibili danni vandalici?
Hai mai pensato ai vantaggi di disporre di 
un posto auto coperto?

GARAGE · € 12.000,00

www.borgo-orvieto.it
Piazza Monte Rosa 21 ORVIETO SCALO
Per info e appuntamenti
Tel. 349 3308114

72 mq
AFFITTASI · AMPIO UFFICIO

U�cio di 72 mq. al primo piano con ascensore, 
due ampie stanze con ingressi volendo separati, 
stanzino per archivio, servizi, a�tto € 450,00 
al mese  + spese condominiali € 40,00.
Eventuale possibilità di acquisto con anticipo 
e pagamento rateizzato. Oppure formula 
A�tto / Acquisto. 

AFFITTI E VENDITE DIRETTE SENZA SPESE  DI AGENZIA

ULTIMO Locale commerciale di 72 mq. adiacente 
all’ingresso ASL ed Agenzia delle Entrate. Con 2 vetrine 
ed ottima visibilità.
AFFITTO € 450,00 al mese 
+ spese condominiali € 40,00. 

Possibilità di acquisto con anticipo e pagamento 
rateizzato. Oppure formula A�tto / Acquisto.

Luminoso appartamento con 2 CAMERE DA 
LETTO, 2 BAGNI completamento ristrutturato posto 
al terzo ed ultimo piano con ascensore. 
L’appartamento è composto da ingresso, soggiorno 
con caminetto, cucina, lavanderia, disimpegno 
notte, due camere da letto, due bagni uno con vasca 
e l’altro con doccia, due balconi, videocitofono, 
porta blindata, riscaldamento autonomo, per 
complessivi 99 mq. comm. 
€ 470,00 al mese 
+ spese condominiali € 40,00.

VENDESI
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42 anni in coma...
Un’infermiera indiana, che era 
in coma da 42 anni dopo una 
brutale violenza sessuale, è 
morta nella notte in un ospe-
dale di Mumbai. Lo riferisce 
l’agenzia di stampa Ians. Al-
cuni giorni fa le condizioni di 
Aruna Shanbaug, 67 anni, si 
erano aggravate per problemi 
ai polmoni ed era stata trasfe-
rita in rianimazione. La donna, 
originaria dello stato del Kar-
nataka, era caduta in coma 
profondo nel 1973 dopo esse-
re stata stuprata da un collega 
infermiere al King Edward Me-
morial Hospital, dove lavorava. 
Il giovane aveva usato una ca-

tena di ferro per legarle 
il collo causandole lesioni al 
cervello. Il suo caso era salito 
alla ribalta delle cronache nel 
2011 quando la Corte Supre-
ma indiana respinse un ricorso 
di una sua amica e giornalista 
Pinki Virani che chiedeva di po-
ter praticare l’eutanasia. I giu-
dici avevano detto che Aruna 
“era accudita amorevolmente 
dalle colleghe infermiere del 
suo ospedale e che loro non 
volevano farla morire”. Secon-
do la stampa indiana, nessun 
altro paziente al mondo è stato 
per così tanti anni in stato co-
matoso.

Da “barbona” a star.
Da ‘barbona’, costretta a ro-
vistare nella spazzatura per 
sopravvivere, a modella, gra-
zie a un commovente gesto di 
solidarietà: questa la storia con 
finale felice della brasiliana 
Ana Dos Santos Cruz, 23 anni, 
d i v enu ta 
una ‘eroi-
na’ del 
web dopo 
aver dato 
in bene-
f i c e n z a 
250 mila 
reais (73 
mila euro) 
trovati tra 
l ’ immon-
dizia.
Disoccupata e sola (l’ex fidan-
zato è attualmente in carcere), 
per mantenere il figlio di tre 
anni la giovane era solita rac-
cogliere i rifiuti riciclabili gettati 
dentro i cassonetti dell’immon-
dizia per poi venderli. 
Un giorno l’insolita scoperta: 
un blocco di assegni in bian-
co frutto di donazioni destinate 

all’Ospedale del can-
cro di Barretos, clinica 
di riferimento naziona-
le localizzata nello Sta-
to di San Paolo.
Senza pensarci due volte, Ana 
ha riconsegnato la somma per-

sonalmente al direttore della 
struttura. E da allora la sua vita 
è cambiata: oggi è testimonial 
pubblicitaria di un importante 
centro commerciale. 
Con il cachet, la giovane ha 
ripreso a studiare per realiz-
zare il suo sogno nel cassetto: 
diventare un’infermiera profes-
sionista.
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Da sempre l’idea delle nozze è stata 
rappresentata dai fiori d’arancio; gra-
zie ad alcune leggende narranti di fio-
ri d’arancio donati per le nozze, questi 
sono diventati il simbolo del matrimonio 
per eccellenza, oltre a rappresentare pu-
rezza ed augurio di fertilità. Per questo 
motivo, diventa fondamentale cura-
re l’allestimento floreale in tutti i suoi 
aspetti, dalla cerimonia al ricevimento, 
senza lasciare nulla al caso. 
Gli addobbi floreali da sempre 
fanno da cornice al vostro 
giorno più bello, per questo, 
dovranno rispecchiare lo 
stile, il tema e l’atmosfera 
che avrete scelto per l’even-
to, rappresentando così an-
che la vostra personalità.
Per quanto concerne la scelta dei 
fiori, fondamentale sarà rivolgersi ad 
esperti fioristi, che vi sapranno con-
sigliare e guidare all’interno dell’affasci-
nante e vasto mondo botanico ricco di 
simbologie, colori e forme non sempre 
facili da abbinare. 
La scelta degli addobbi floreali, 
per quanto concerne la cerimo-
nia, dovrà essere fatta in sintonia 
con l’architettura della Chiesa o 
del luogo in cui si svolgerà il rito, 
mentre per quanto concerne il ri-
cevimento, la scelta dei fiori dovrà 
essere fatta tenendo conto, oltre 
che della location, anche del tema 
scelto per la realizzazione del ta-
bleau, dei segnaposti e delle 
bomboniere.

Rendi le tue nozze indimentica-
bili affidandoti a chi organizza 
per te, con esperienza e profes-

sionalità, ogni momento di que-
sto giorno unico e irripetibile!!

In Fiore - Jenny rumori
P.zza olona, 13 - Sferracavallo
tel. 328 3765727

Verdemela di Danielli Azzurra
Via della resistenza, 15 - Allerona Scalo

tel. 320 1955146

Fiori d’ArAncio

BOMBONIERE
PARTECIPAZIONI

TABLEAU
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Sembravano oggetti 
‘cult’, di un lontano 
passato,  da salva-

re in costose collezioni e 
invece i dischi in vinile 
hanno nuova vita. Non 
solo nelle bancarelle 
dei mercatini, ora li ri-
trovate in tutti gli store 
musicali, nei negozio 
di informatica e non 
solo. E non è solo un 
fatto affettivo; complice 
la crisi del cd il vinile si 
sta facendo strada nel-
le vendite. In America, in 
Germania e anche In Gran 
Bretagna, infatti, non si parla 
più di nostalgia, ma di vero e 
proprio boom: secondo 
la Bbc le vendite nel 
2014 hanno rag-
giunto il record de-
gli ultimi 18 anni, 
arrivando a 1,3 
milioni di copie.  

E si prevede un au-
mento del 70% nei 
prossimi mesi, toccando 
quota due milioni nel 2015. 
La Official Charts Company 
di fronte a questo successo 
ha perfino creato una clas-
sifica settimanale dedicata 
solo ai dischi tradizionali. e 
si tratta in gran parte di ti-
toli nuovi, appena prodotti 
dalle case discografiche, 
che stanno sempre di più 
proponendo ai loro artisti 
di affiancare il vinile al cd 
e all’uscita online.
Dall’inizio dell’anno, l’al-
bum che ha venduto di più 
è ‘Chasing Yesterday’ dei 
Noel Gallagher’s High Flying 
Birds. È proprio l’ex Oasis il 
‘re’ del vinile, ma dopo di lui 
ci sono anche leggende del-
la musica, come Pink Floyd, 
Bob Dylan e Led Zeppelin.
Un fenomeno scoppiato 
all’improvviso, se si pen-
sa che  le vendite di vini-
le avevano raggiunto il 
minimo storico nel 2007, 
quando erano state com-
prate poco più di 200 mila 
copie, che rappresentava-
no lo 0,1% dell’intero mer-
cato degli album, contro 
l’1,5% del 2014.

Certo, numeri 
non da parago-
nare alle vendite 
su altri supporti, 
ma che rivelano 

comunque un fe-
nomeno in grande 

crescita. «Si tratta di 
una piccola parte dell’in-

tero business»,
ha detto Martin Talbot, a capo 
di Official Charts Company. 
«Ma il fatto singolare è che di 
solito si vedono arrivare nuo-
vi formati e aumentare in po-
polarità, raggiungere l’apice 
e poi diminuire fino a scom-
parire». Questa volta invece 
non è così. Dopo il grande 
successo degli anni Sessan-
ta e Settanta, col boom del 
rock e del pop, il declino in 
popolarità negli anni Ottanta 
e Novanta con le cassette e 
l’arrivo dei cd, ora invece c’è 
una insolita ripresa, e i dischi 

c o n t i -
nuano a 
g i r a r e . 
M e r i -
to forse dei 
nuovi sup-

por t i , meno costosi di 
un tempo e sicuramente più 
facili da usare, che restitui-
scono un suono ottimo anche 
a chi non ha molta dimisti-
chezza con i ‘giradischi’. 
Merito anche di chi 
ha creduto in que-
sto supporto, 
capendone sia 
il fascino che 
l ’ i nd i s cu s -
sa qualità 
audio (ri-
spetto so-
p r a t t u t t o 
al formato 
i m p e r a n -
te che è 
l’mp3). I vi-
nili sono un 
qualcosa di 
artistico che an-
dava e va oltre la 
musica, ma racchiu-

d o n o 
u n a 

storia ed 
u n ’ a n i m a 
che viene in-
teramente vissuta 
da chi ne entra in possesso. E 
quindi, benvenuto al vecchio 

che avanza!
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Ricchissima di attrazio-
ni, l’ isola di Corfù è un 
piccolo paradiso sulla 

terra, da Palaiokastritsa,  Ka-
noni,  Achillion, Pontikonissi 
e lungo la costa settentriona-
le, si trova le belle spiagge 
di Corfù con acqua cristalli-
na, calette panoramiche, nel 

verde di una vegetazione che 
affonda nel profondo blu del 
mare. 

Corfu si trova nel nord-ovest 
della Grecia nel mare Ionio. 
L’area dell’isola è circa a 588 
kmq. Corfù è lunga circa 64 
km, con la sua più grande 
larghezza circa 32 km. La 
sua costa si estende su 217 
chilometri e il suo punto più 
alto è il Monte Pantokrator 
.La capitale dell’isola di Cor-
fù è stata costruita durante 

la dominazione veneziana 
(1386-1797 D.C.), nel mezzo 
della parte orientale dell’iso-
la. Con i “Kantounia”, le an-
tiche dimore, le gradinate di 
pietra “skalinathes” le chiese 
bizantine e post bizantine e 
le piazze pittoresche piene di 
alberi e fiori, porta alla men-

te l’architettura delle vecchie 
città italiane. Sono veramente 
consoni alla storia e alle esi-
genze dell’isola

La città di Corfù è famosa per 
le sue bellezze naturali e i suoi 

notevoli monumenti d’arte e 
di storia. Il più significativo di 
questi monumenti si erge sul-
la bella decorata piazza cen-
trale, Spiniada, che è collega-
ta con piazza Epano, di fronte 
al castello vecchio.
Il castello è il sito più visitato 
della città. Di fronte al castel-
losi erge la statua del gene-
rale Von Schulenbourg che 
sconfisse i turchi nel 1716, 
risparmiando così la città.
Troverete di sorprendente bel-
lezza gli edifici neoclassici del 
periodo inglese, che si esten-
dono dall’Accademia ionica 
ai palazzi.

A l t re t tan to 
impress io -
nanti sono 
i vecchi pa-
lazzi, che 
sono sta-
ti costrui-
ti durante 
la seconda 
occupazio-
ne francese 

(1807-1814 imperiale) come 
gli edifici in rue Rivoli, a Pari-
gi. Gli edifici più significativi 
della città sono i due castelli 
veneziani, il vecchio e il nuo-
vo, i palazzi, le chiese, il tem-
pio di Palaiopoli, la Chiesa 

di Agios Spyridonas (patrono 
dell’isola), il monastero di 
Platitera, il municipio, il vec-
chio edificio della prefettura, 
la società di lettura, Palazzo 
dell’arcivescovo latino, la co-
struzione “Liston” e suoi por-
tici e e il Museo archeologico 
di arte asiatica. La costruzio-
ne di Acillion in Corfù nello 
stile architettonico di Pompei, 
anche se include elementi 
delle tradizioni ioniche, ro-
mane ed eoliche. Il castello è 
stato chiamato “Achillion” in 
onore di Achille, che ammira-
va l’imperatrice. Dopo la sua 
morte nel 1898, l’Achillion 
non fu abitato per nove anni, 
fino al suo acquisto da parte 
dell’imperatore di Germania 
Guglielmo II, nel 1907.

Il Kaiser apporto’ parec-
chie modifiche all’interno e 
all’esterno del palazzo. Ha 
rimosso le due statue di Achil-
le, costruito un edificio, che 
chiamò la casa dei cavalieri, 
al fine di ospitare il suo bat-
taglione, rinnovo’ i giardini. 
Durante le guerre mondiali, il 
palazzo venne utilizzato come 
ospedale e quartier genera-
le. Dopo la seconda guerra 
mondiale, l’Achillion divenne 
un immobile pubblico.
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LA VITA 
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È IL PRIMO PASSO 
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Vieni in Agenzia per una consulenza.
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